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■ Nell’entrante settimana il provveditoro 
«gli ‘Studi della provincia.farà una visita 
ai còrso liceale privato che in quest’anno 
s.i: lô.'^ûi "istituito^ ri questa^ %pezione' 
crediamo sia fàtta'in^seguit'o 'alla di­
sposizione1 ■ presa; dal;'c'omune! di sobbar­
carsi ‘-ai 1 à  ̂ spésà-dèlia \ commission e pèr 
l̂i',[péëâm tèó’ers'i0 in :̂!Ä0qüiL: -fe^ 'sià1 
cdmè si-’ vòglià- gli ̂ 'è ‘ cèrtri ‘ch'è  ̂u ri cpo ’ ! 
•di'risvegliò si riianifesta; in merito ad 
uria -vera e propria istituzione di un 
còréo'regolare di studi! licéali nella nostra 
■città, è che quésto risveglio non debba 
virili re piuttosto aiutato da quanti hanno ' 
màno nella pubblica cosa noi non cre­
ili àrdo i1 Uotì'dizidtìé' assòluta1 perchè ni ri: > 
siffatto istitùtó aébia à sórgere 0 fiorire 
ci pare l’esclusione-'d’ogni ndéa 'di spe­
culazione e 'di aziènda privata perchè 
péri ‘ qtiàtìtd gli:isfo'rzi;di privati imprèn-;’ 
ditori‘sràrio ‘anéhe onèsti ‘è'lodevoli; pur/ 
tuttavia possono esser causa di tali e 
tanti inconveniènti da inceppare1 più che 
altro un retto funziónamentodi un rego- 
lare corso di studi. I v \

^Sappiamo . che .ùpa, : petizione diretta a 
ìayorii;Oail(,noo: liceo fa firmata„rapida-, 

:«■ mqntè daigranj, nuniero.di ..cittadini, il.,, 
che prova, anche lasciando a parte le firme 
di;.compiacenza, ’ qhe,.nl^ ;icitttàdinanza ap- 

'-•prpva in ^massima lüaé’a,,l)i;.^é j ^ t ^ i  
ziope ,
molto d i, più sarebbero ancora le go- 
scriz.iò.ni hOimolto.ipiii/valido. l 'appoggio 

... che-ie verrebbe dato, qualora rimpiànto 
di un liceo pareggiato si iniziasse colia 
garanzia della diretta esclusiva sorve­
glianza del ('’autorità iôunicipàle;!Pâfècchi 
sono, a dir vero, le città di pari, se , 
nop liminone* i inportanza: delia« inostra,' nei 

: cut*bilanci/ si,: trovano imposfcate-somme ij 
' non ipdilferenti.,per t la(( fpripasÿriP :!è” 
mariteriiriieniiQrid ecci­
tiamo ‘tra- le -altre 'Sàvigliàno e Tortona 

;  e !No yi ' eh©! ;
; : ! v

che anòlró^ in ùoqu i, t'che1 tuonasi) e ; p e r1 
finanza e ; per favore voli influenze in cori-, 
dizioni non cé:rfcpj,tiferiqrjJnonVsiidoltivis 
in un iriOrnénto elio ò forse d è i‘più fa- , 
vorevóli, l ’idea ‘dèila forimaziirne , dj uri.

bisogno ,è vivamente :sentito e per le cui 
prospere; rsònti > si - 'iHànno?.îite/ïiptèJyiisi.ônio1 
miglior,Di ,.q>U:

■ i

Alla Camera dei deputati sorse nella.
I Sjeduta i del dodici, correpte qualche, voce, 

che si .fece, ad, insinuare, che i 1 denaro 
dello Stato non segue sempre la.giusta 
sua. destinazione, ma per .contro viene 

; talora igonvertiù) iippuppmente a bene­
ficio di coloro, che hanno mano nello 
pubbliche cose. É questa .un’affermazione, 
che mentre è .contraria, a verità, è pure 
destituita di ogni fondamento. Nei go­
verni .assoluti, nei quali tutto era ri­
serbato alla volontà dei sovrani, quando 
il re poteva dire: lo Stato son io, e 
non v ’era distinzione tra cassa dello 

: Stato e quella dei ^principi, poteva a c - , 
cadere ;ta le .. arbitraria , appropriazione, 
poiché essi. ,prendevano ciò che loro 
faceva comodo, rendendo solo conto a 
Dio del loro operato.

Ma adesso ciò > è divenuto impossibile ; 
in grazia di uno dei più gran d i p r i n ci pi i. 
della rivoluzione,francese consacrato dal 
riostro regime, e cioè: Tous les citoyens 
on droit de constater par eux mêmes 
ou par leurs représentatifs, la néces­
sité de la contribution publique, de 
la consentir librement, d'en suivre 
l'emploi: et d’ewdeterminer, la quotité, 
l'assiette, le recouvrement et la, durée., i 
Le -entrate e le spese non,sono più una 
incognita.per i . cittadini.-Questi ne co­
noscono l’ammontare , e ,ne possono, per­
seguire’ tutte le evohiziorii. ; : 
j ^ìfè'^itestìiiiènè ^ròVinciàìi,5 -tetì̂ tìtje /in 
èsercizio dalla Banca d’Italja in , virtù 
della ‘Corivenzione;riottoscritta’: il ’30 ot-:: 

^äpp'i-övätä10còri!j regio*
10 -dicembre detto iianno,  ̂trasmettono 
giornalmente alla direzione del tesoro 
la situazione di cassa, in crii sono an­
notate tutte "le riscossioni, i pagamenti, 
èseguiti • nel corso della giòrnata, nonché 
dimostrati i yàlori esistenti'nelle casse..
I decade,;ii’. tesoi;iiéri,■ ?,cpinpi 1 abo.]
un prospetto delle ' pperaziorii 'eseguite! 
k '  ^'dicànó defmririÓtéirid i ^ o i f r i s i ^ . ,  
stenti lineile; eusse. -.Et-perchè il Paese-sia. 
info'rmato'i!della situazione corrente del': 
tesoro, la |quale.cotriprende le riscos-. 
îon:i v:4ppagàménti it i ,!d'etóbi îcrçdi^ioäi .o

’tesorèria, nevrene fatt&la pubblicazione : 
mese .per mese, nella TJfflciale

! dei« rögrio« /D.: >1. / 1- . 1 V u ■ -.j.ìiBòìJii

La direzione generale del tesoro so- 
: praintende al movimento dei fondi ed 
! ha una suprema azione direttrice e sotto 
1 di essa,esplicano una .costante vigilanza 
I sulle tesorerie: Tufficie di'ispezione, isti­
tu ito  il 10 dicembre 1894, gli intendenti 
I di finanza* i .prefetti -ed i delegati del 
tesoro, che hanno sede in ciascuna se- 

! zione . di .tesoreria. Tutti coloro che hanno 
J incarico di ,eseig,uire .riscossioni e paga­
menti devono pendere conto delle,opera- 

•zioni .eseguite.
Le intendenze e le altre amministra­

zioni provinciali compilano dopo avere 
accertatala  regolarità dei copti degli 
agenti, e trasmettono alle amministra­
zioni centrali i rendiconti riassuntivi ed 

; allegano i documenti necessarii per l’e­
sercizio della vigilanza.

La Corte dei Conti, adempiendo al di­
sposto dell’articolo 10 della legge di sua 
istituzione in data 14 agosto 1862, fa 
il riscontro delle spese dello Stato, .veglia 
alla .riscossione delle pubbliche entrate, 
giudica ,dei conti di coloro che hanno 
maneggio di denari o di altri valori dello 
Stato.

Le spese non possono che essere pa­
gate ai legittimi creditori. I preleva­
ménti dalle tesorerie non possono av«- 
venire che in seguito à determinati ordini 
di. pagamento, che prendono nome di 
mandati, buoni, ruoli di spese fisse, ,e 
questi, .titoli* giusta il . regolamento di \ 
co.nt,a,bilità.geper,al,e /1 .maggio .1885,..de- ... 
vo.no, rivestire un ( complesso ^infinito „di ! 
formalità e i devono sportane il ivisto ,della 
Corte dèi Conti, il che vuol dire'l’accer­
tamento della liquidazione della spesa, 
del nome dell’avente diritto, della .ca­
piènza in bilancio, della regolarità, in 
ordine economico.e -giuridico.

-Di: fronte al tanti;icontroili, : sindacati, 
ispezioni dèi'1 pubblicò ^èriàro, ;p,otreinó 
jam^jiarev ; Ohe; si .ecceda nella .;sorye-1 ! j 
glianza,ima non che:si c*rra ipericolo 
di 'malversazioni e tarito m eno,, che ‘ 
queste possono commettersi impune- , 
mente.

Fausto.

i f : ' : ; /  ' . . .  V' ;  . !  : • ■ ‘ i

Pubblichiamo assai volontieri la seguente 
lettera diretta, a un nostro amico che ; 
ce Ma. favorisce ;e clie ci; dà. rina esatta ;

!:

idea > di quei luoghi ai quali da tanto 
tempo è costantemente rivolto il pen­
siero degli italiani :

Saganeiti, 8 Aprile 1896.
Carissimo Cugino,

La niaricanza dèi mezzi occorrenti, e 
tempo,1 sicché puoi immaginare il tram­
busto d i ‘questi-momenti, m’ impedì di 
scriverti spesso, come era mio desiderio.

Siamo in ‘vicinanza del nemico, e fra 
pochi giorni si svolgerà un combatti­
mento certamente, Io sarò pronto a.sa- 
crificarmi .-e a compiere doverosamente 
il mio mandato; meglio difendersi e mo­
rire da eroe che farsi tagliare....  come
a moltissimi nel combattimento del 1. 
Marzo. Io ;li ho visti ritornare; mette­
vano ‘compassione; spero che noi non 
faremo la medesima fine.

É quasi un mese e mezzo che mi 
trovo qui e non presi un raffreddore; 
sempre resistetti alle lunghe, difficili 
e ‘faticose ‘marce, rese ancor più penose 
dal cocente sole. Qui fa un caldo sop­
portabile, Thè,stante l’altezza sul livejlo 
del mare, levasi quaffi tutto il giorno un 
vento forte. La sera e la notte sono 
freddissime: Stanotte leveremo le tende 
e si marcerà verso Adigrad. L'altipiano 
di Saganeiti è stupendo. Un bel forte 
(però sguernito di uomini) che sbarra 
gli sbocchi della .strada dell’Asmara e 
,di .'Digsa; una chiesuola dedicata a S.
I Giuseppe costruita all’ italiana, situata 
sopra una-collina, il cui pendio è un 
(giardino di rfiori etiopici, crescenti sulle 
‘tombe dei nostri soldati, caduti l’8 agosto 
1888; qualche .prato di ; dura già-falciati, 
dei cespugli verdeggianti sulla gialla 
arena a guisa d’oasi; delle case, son le 
'parti che'più ;ti .danno néll’occhio. Case 
per ipo’ . di. dire:, non ti credere di vedere, 
un edificio di parecchi piani, costrutto 
di calce e di pietre, con finestre ecc., 
rio; peri i meno poveri la casa è costrutta 
con dèi-pali intrecciati di frasche e con 
le pareti esterne impastate di sterco di 
vacca, il quale diventando secco 'tien 
luogo della calce; il tetto è coperto, di 
terra, (Dèi^più;tpòveri havvi ' i ‘ tuguri di 
paglia In -tutti havvi famiglia numero­
sissima. Ieri feci un visita per quelle 
capanrie, ;e da ciascuna ne uscivano ni-' 
diateM,.)diavoletti che uni salutavano 
(satem) e Si offrivano per poche lire 
all’anno, di essere miei servitori. — I 
yecclii rsi;! radono,.. )a /testa col ;,raspio, lo*


